
 
ASSESSORAU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

Direzione generale – 10.01.00 

1/3 

 

DETERMINAZIONE N. 25896/3002 DEL 3/8/2016 

Oggetto: Decisione Comunitaria C(2014)10096 del 17/12/2014, P.O.R Sardegna FSE 
2014/2020 (POR FSE); Approvazione modelli di Schede istruttorie per pareri 
di conformità POR FSE. 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. n. 1/1977, norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 

Sardegna e sulla competenza di Giunta, Presidenza e Assessorati regionali; 

VISTA la L.R n. 11/2006, norme in materia di bilancio e contabilità Regione Sardegna; 

VISTA la L.R. n. 31/1998, disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli 

uffici della Regione; 

VISTE la L. n. 241/1990, in materia di procedimento amministrativo e di accesso e la L.R. 

n. 40/1990, Norme sui rapporti tra cittadini e Amministrazione della Regione 

Sardegna nello svolgimento dell’attività amministrativa; 

VISTO l’Accordo di Partenariato per l’impiego dei Fondi strutturali e di Investimento 

2014/2020 adottato dalla Commissione Europea in data 29/10/2014; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio UE, 

relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 

del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 821/2014 della Commissione CE, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 

gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO  il Programma Operativo Regione Sardegna – Fondo Sociale Europeo 2014/2020 

approvato dalla Commissione con Decisione C(2014)10096 del 17/12/2014, di cui 

si è preso atto con D.G.R. n. 12/201 del 27/3/2015; 

CONSIDERATO che l’Autorità di Gestione del POR FSE Sardegna 2014/2020, in conformità alle 

disposizioni del medesimo PO e della D.G.R. n. 19/9 del 27/5/2014, è in capo alla 

Direzione Generale dell’Assessorato  del Lavoro, Formazione Professionale, 
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Cooperazione e Sicurezza Sociale, nella persona del Direttore Generale pro-

tempore; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali n. 13872/29 del 26/5/2014, con il 

quale sono state conferite allo scrivente le funzioni di Direttore Generale 

dell’Assessorato del lavoro; 

VISTA la determinazione n. 58047/6782 del 29/12/2015 che, oltre alla proroga del 

Vademceum per l’operatore v. 4.0 approvato con determinazione n. 1290/55 del 

15/1/2014 nelle more di definizione della normativa nazionale e regionale sul FSE, 

definisce le modalità di semplificazione dei costi ex art. 67 del Reg. 130/2013 

citato; 

VISTI i Manuali operativi per la gestione e il controllo del POR FSE nelle ultime versioni 

approvate e pubblicate in vigore (Vademecum per l’ammissibilità della spesa al 

FSE 2007/2013, Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione, Manuale delle 

procedure per i Responsabili di Linea e gli Organismi Intermedi per i controlli I° 

livello, Vademecum per l’operatore, Descrizione del sistema di gestione e controllo, 

Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo 

Sociale Europeo); 

VISTA la normativa sugli appalti pubblici (D.Lgs. n. 50/2016 e il D.P.R. n. 207/2010, 

Regolamento del D.lgs. n. 163/2006 per quanto in vigore, nonchè la L.R. n. 5/2007 

per la Regione Sardegna); 

VISTA la D.G.R. n. 38/12 del 30/9/2014, che ha adottato tra l’altro il Regolamento delle 

acquisizioni di beni e servizi in economia (All. 1 – Acquisizione di beni e servizi in 

economia di cui all’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006 della Regione Auonoma della 

Sardegna - Direttiva Generale); 

VISTI  i principi e le regole comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di Avvisi 

pubblici; 

VISTO in particolare l’art. 125, par. 3 Reg. (CE) n. 1303/2013 che obbliga l'Autorità di 

Gestione del PO anche a garantire che le operazioni destinate a beneficiare di un 

finanziamento siano selezionate conformemente ai criteri applicabili al programma 

operativo e siano conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l'intero 

periodo di attuazione; 

VISTO    il manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione in cui si segnala tra i compiti 

del Servizio di supporto all’Autorità di Gestione: “Predisposizione di pareri di 

conformità al POR FSE e alla normativa vigente sui bandi e sugli avvisi elaborati 

dai soggetti attuatori (inclusi i bandi predisposti dagli Organismi Intermedi)”; 
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VISTO  il decreto dell’Assessore n. 440/DecA/5 del 2/3/2015, che nell’ambito della 

riorganizzazione interna ha ridefinito l’istituzione del Servizio di supporto 

dell’Autorità di Gestione del POR FSE; 

RITENUTO pertanto di dover disciplinare compiutamente, sulla base della prassi consolidatasi 

finora, le modalità e atti relativi al rilascio di predetti pareri in base alle richieste 

presentate dai Responsabili di Azione e Organismi Intermedi; 

VISTO  il D.Lgs. n. 50/2016, pubblicato G.U.R.I. n. 91 del 19/4/2016, (Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 

nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture), che ha modificato la disciplina in materia di Appalti; 

VISTA la determinazione n. 1369/45 del 19/1/2016 e gli allegati modelli di Scheda 

istruttoria (versione 1.0) finalizzati al rilascio dei pareri di conformità relativamente 

alle operazioni programmate con Avvisi a valere sul POR FSE, in particolare nella 

versione Scheda istruttoria - Appalti di servizi e forniture (da compilare unitamente 

alla Scheda istruttoria - Avvisi di diritto pubblico); 

CONSIDERATO che il modello di Scheda istruttoria - Appalti di servizi e forniture (da compilare 

unitamente alla Scheda istruttoria - Avvisi di diritto pubblico) contiene i riferimenti al 

D.Lgs. n. 163/2016 ormai abrogato in tema di appalti dal citato D.Lgs. n. 50/2016; 

RITENUTO di dover aggiornare solo tale ultima Scheda istruttoria - Appalti di servizi e forniture 

alla nuova normativa sugli appalti di recente pubblicazione; 

VISTA l’allegata nuova Scheda istruttoria - Appalti di servizi e forniture versione 2.0 

aggiornata come detto 

DETERMINA 

ART. 1 In modifica alla predetta determinazione n. 1369/45 del 19/1/2016 si approva, in 

sostituzione della sola Scheda istruttoria - Appalti di servizi e forniture (versione 

1.0) la nuova allegata Scheda istruttoria - Appalti di servizi e forniture versione 2.0 

(da compilare unitamente alla Scheda istruttoria - Avvisi di diritto pubblico). 

La presente determinazione viene trasmessa all’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, 

Cooperazione e Sicurezza Sociale ai sensi dell’art. 21, L.R. n. 31/1998. 

Il Direttore Generale  

Eugenio Annicchiarico 
 


